
 

EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (1, 22 – 2, 3) 

Fratelli, Dio ha messo tutto sotto i piedi di Cristo e lo ha dato 

alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, 

la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le 

cose. Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri 

peccati, nei quali un tempo viveste, alla maniera di questo 

mondo, seguendo il principe delle Potenze dell’aria, quello 

spirito che ora opera negli uomini ribelli. Anche tutti noi, 

come loro, un tempo siamo vissuti nelle nostre passioni 

carnali seguendo le voglie della carne e dei pensieri cattivi: 

eravamo per natura meritevoli d’ira, come gli altri. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 24 – 30) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: « Guai a 

voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 

Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, 

che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, 

quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo 

infatti agivano i loro padri con i falsi profeti. Ma a voi che 

ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli 

che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per 

coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, 

offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 



neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le 

cose tue, non chiederle indietro». 

 

 


